
Trent’anni dopo le guerre jugoslave, la Croazia è libera dalle mine
antiuomo

Dopo una lunga operazione di bonifica iniziata dopo la guerra degli anni Novanta, la Croazia
ha annunciato di essere finalmente libera dalle mine antiuomo. In trent’anni di lavoro, il
Paese ha completato la rimozione degli ordigni esplosivi disseminati durante il conflitto che
seguì alla dissoluzione della Jugoslavia. Per milioni di persone significa terreni agricoli di
nuovo utilizzabili e comunità libere di tornare a vivere in aree precluse. Il ministro degli
Interni croato Davor Božinović ha confermato la conclusione della campagna di sminamento,
che ha richiesto ingenti risorse economiche ...
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